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l'ur UUINK Hui mesi uiitociiwti 
Por l'Interno » » » 
Pur 1' Estero » » » 

fior. 2. — 
B 2. SO 
B 3. — 

È aperto un nuovo ubbonainento ali» Industria 
pel secondo semestre ili quesl' anno alle seguenti 
condizioni : 

Per Udine n domicilio . fior. 2 . -— 
> la Monarchia . . . 2 . SO 
. r Estero 3 . — 

Si pregano quindi i gentili nostri abbuonati a 
voler rinnovare in tempo 1' associazione per non 
soffrir ritardi nulla spedizione del (jiornalc, che 
non sarà inviato se non a coloro che ne avranno 
antccipato T imporlo. E così p̂ ure preghiamo quelli 
ohe fossero in arretrato di voler mettersi in ordine 
coir Amministrazione. 1 pagamenti si fanno nlli 
signori Jaeob e Colmcgna i soli incaricati dalla 
Redazione. 

L \ RicDAzinNH 

Un niinicru scpiinito costa soldi 16 »!!' IJIticio dolio Re­
dazione Contrado Savor^nnna N. 127 rosso. — Inserzioni Ù 
prtì'Azi niodicissinu '— Lettore o f̂ rnppi affrancati. 

1. 71 2.29 
i. lo . 3. 40 
1. 75 2. 40 
1.50 . 3. -

Udm, 30 giurino. 

I bozzoli sono quasi alTalto scomparsi — lo fi­
lande in generale mal provveduto, e gli ultimi ri­
masugli die comparvero sul mercato nel corso della 
.sclliiu.'ina andarono venduti ai seguenti prezzi: 

2.') Giugno da A.. L, i . 71 ad A. L. 3. 25 
20 
27 . 
28 . 
29 . 
30 . . - . — . 

Nella [)reccileule nostra rivista, appoggiati alle 
informazioni che ci pervennero dai principali filan­
dieri dei dintorTii, abbiamo creduto di poter valu­
tare il risultato della raccolta, sebbene di poco, 
ina pur superiore a (iiiello ilella passala campa­
gna; ma posteriori e più precisi ragguagli ci por­
gono l'ondali motivi per ritenere che staremo piul-
toslo al dissolto, e più aucoi'a quaiido si voglia 
tener conto della ijualilà inferiore delle galelle che 
danno alla cald.'ija ima rendita mescliinissima. 

Questa circostanza non prevista, va quindi a 
portar una grave alterazione ai costi delle sete 
nuove, che adesso soltanto si capisce saranno su­
periori a quanto si avrebbe potuto ideare all'aper­
tura della stagione; ed è per questo che i'nostri 
filandieri non tanno decidersi ad accettare i corsi 
della giornata, quali per greggio belle correnti di 
11/13 a 12/15 d. s'aggirano dalle A. L. 23 alle 
A. L. 24. — a norma del merito, e pensano di 
rimandar a tempi migliori il realizzo delle loro sete. 

Dall' altro canto i negozianti e Rlatoieri, scorag­
giati dalle notizie dei di fuori che non ammettono 
per ora la possibilità di un vicino risveglio, e 
trattenuti poi dalle pericolose conseguenze che pos­
sono derivare da una guerra della quale non si 
può ancora prevedere la durata, preferiscono di 
restar inoperosi anziché sobbarcarsi ad acquisti 
che non presentano pel momento probabilità di 
una buona riuscita. E fra queste esitanze e que­
ste resistenze ne vanno di "mezzo le transazioni, 
che si possono dire alfallo nulle. 

Si fa qualche cosa in sedette e mazzami reali, 
che si pagano sempre da L. 13 a 15 le prime, e 
da L. 17 a 18 ed anche 19 i secondi; e per pic­
cole partitelle di libbre 150 a 200 si paga co­

munemente 
della roba. 

da L. 20 a 21 secondo la qualità 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra 19 giugno. 

Il nostro mercato della seta continua sempre 
nella calma più profonda, quale non si viddo mai 
da molti anni a questa parte, e gli affari sono 
assolutamente del lutto arrestati, l prezzi non sono 
che puramente nominali, ma come gli arrivi dalla 
China hanno ((uasi cessalo, il ribasso non ha l'alto 
certi progressi, e dai corsi praticati alla fine di 
maggio, si può calcolarlo in Scel. 1:0 lutto al più. 
La terribile ci'isi che ha colpito il coiitinenlo o sn-
prallulto r Iiigliillerra e che ha motivato la caduta 
di molli dei nostri stabilimenti finauziari, e I' m-
minenza di una guerra in Europa, prcocupano 
non [loco gli spiriti ; ma a fronte di qnesli disa­
strosi avvenimenti si deve non pertanto concludere, 
che r articolo delle sete gode ancora di una posi­
zione comparalivameule assai buona, quando si 
cousitlera che la reazione non ha potuto smuovere 
i prezzi che leggermente, quali si mantengono sem-' 
pre molto alti. 

Gli avvisi che si ricevono snll' andamento della 
raccolta dei bozzoli in Europa non sono punto 
sodilisl'accnli, (piaulunrpie migliori di quelli dell'anno 
decoi'so, poiché in line non si può conlare che 
sur un terzo circa di prodotto ordinario. Non si 
conosce ancora con precisione (piale sarà il costo 
delle sete nuove; malgrado però la cattiva rondila 
alla caldaia, si ritiene gencralmenle che non riu­
scirà molto elevato, e che s'aggirerà dal IO al 
20 °/o "' dissolto dei corsi attuali. 

Ija fabbrica si è finora occupala di ridurre il 
lavoro più che le fosse possibile, e quindi non 
deve far misraviglia se la si trova più che mai 
sprovvista di materia prima, [ler cui |)oi é da 
aspellarsi una grande attività per quando crederà 
di riprendere le sue operazioni. Ma non è facile, 
nelle attuali condizioni, di prevedere (juando arri­
verà questo momento. 

Le consegiu! dei magazzini si riducono da qual­
che tempo a jii'oporzioui mollo limitate, e perciò, 
malgrado la mancanza di arrivi, i nostri depositi 
non preseulauo certa diminuzione. 

Le ultime lettere da Shanghai portano la data 
del 20 aprile. 11 mercato era assai calmo ed i 
prezzi in via di ribasso, ma lo Stock era aifatto 
sprovvisto di roba, e più non conteneva che qual­
che centinaia di balle. Si cominciava a ricevere 
qualche ragguaglio dall' interno della China sullo 
schiudimenlo dei bachi e sull' andamento generale 
della raccolta: il tempo era freddo e piovoso e 
ritardava lo sviluppo della foglia che, a quanto 
scrivono, era poca e cara. La stagione essendo in 
ritardo di quindici giorni, non si [loteva aspellarsi 
i primi campioni di sete nuove che verso la fine 
di maggio, od i primi giorni di giugno; e fino a 
queir epoca non si avrebbe potuto formarsi un' o-
pinione un po' positiva dell' importanza del rac­
colto, che pur si vuol stabilire in 50 a 00 mila 
balle all' incirca. Gli ultimi dispacci pella via di 
Poinl de Galle sono in data dui 7 maggio, ed 
annunziano chiusa la stagione con una esporta­
zione complessiva di 53,025 balle, comprese le 
sete del Giappone. 

I giapponesi,,stando agli ultimi avvisi e si dimo­
stravano più Irati abili, ciò che dava luogo a qualche 
transazione, ma le belle qualità mancavano alFallo: 
per le mediocri Maibashi si pagava da 750 a 800 
piastre, che al cambio di 4:8 danno la parità di 
S. 32 a 34 rese franche qui. 

Riepilogando quanto vi abbiamo esposto, vi di­
remo dunque che sul nostro mercato le greggio 
della China e del Bengala sono affatto neglette, e 
che le giapponesi belle pelle quali pur si presente­

rebbe (ju alche aspirante sono assolutamente mati-
canli, e che nelle sete d'Italia si fa proprio nulla. 
I solili incanti pubblici sono fissati per domani e 
dopodomani 20 o 21 corrente. 

Lione, 23 giugno. 

Il nostro mercato della seta non è per anco 
escito da quello stato d' incertezza nella quale on­
deggia da qualche lempo, e ne abbiamo una prova 
nella cifra della stagionatura che non ha registrato 
nel corso della settimana che la debole cifra di 
chil. 20,054, contro chil. 57,314 della settimana 
corrispondente del i8()5. 

La raccolta dei bozzoli é terminata tanto in 
Francia che in Italia, e le informazioni che rice­
viamo pi'esenlauo, .so non sulla quantità, almeno 
sulla c[ualilà e sulla rendita dei bozzoli delle di­
vergenze lauto pronunciate, per non diro delle as­
solute contraddizioni, che torna quasi impossibile 
di l'ormarsi un' opinione un poco fondata sul pro­
dotto dell' annala. In mezzo a tulle le altre cir-
cosUinze, la cui gravità non può sfuggire a nessu­
no, i pochi compratori che si sentirebbero il co­
raggio di far qualche operazione in buone greggie 
pronto od à lìvrér, olirono dei prezzi che stimano 
in rapporto colta situazione generale degli affari 
e colie eventualità che presenta 1' avvenire; ma i 
|)i'oprielari non credono di poter accettare fin dal 
pi-inclpio della campagna dello offerte che stanno 
al dissolto dei costi reali delle sete nuove. 

Nello stalo attualo delle cose non è possibile 
di conlare sopra circostanze cho siano chiamato 
ad imprimere ai nostri corsi un andamento rego­
lare 0 .sicuro, ed é perciò che 1' esitazione potrà 
ancora durare a lungo, e proprio polla mancanza 
di causo che possano farla cessare. 

Milano, 21 giugno. 

Il raccolto è ormai giunto al suo termine, e 
non liavvi |iiù dubbio che 1' abbondanza prevista 
non fu che un' illusione. Pochi sono quelli cho 
possono dire di trovarsi soddisfalli, invece molti 
asseriscono che fecero pochissimo. In complesso il 
quantilalivo prodotto è diminuito del 40 per 100 
circa fra doppioni, macchiale e guscelle che il tri­
sto alimento, le intemperie subite nell' allevamento 
e r agglomerazione di eccedente quantitativo di 
bachi ha prodotto. I cartoni d'origine per la mas­
sima parte hanno reso dei polivollini di pessima 
rendila, ed in limilatissima proporzione la gaietta 
annuale per la riproduzione. Si scorge evidente­
mente che al Giappone nell' anno scorso gli im­
portatori, meno poche eccezioni, non furono troppo 
scrupolosi nel procurarri le sementi per I'attuale: 
campagna. Quindi sarebbe buon consiglio, anziché 
avventurarsi a nuovi ammassi di cartoni, il volgere^ 
r attenzione diligentemente nel procurarsi buona 
semente dalla scelta delle gaiette avute, ed; acco­
gliere colia massima cautela dei cartoni per la suc­
cessiva campagna. 

Le sete rimasero ancora nella calma, mancando 
quella ricorca animata che giova a motivare lo 
vendile; d'altra parte le notizie estere non sono 
di un tenore tale da portare un' avviamento attivo 
agli affari. 

Siccome le nuove filature vengono a costare 
assai più care del preventivo, cosi i possessori 
tengonsi fermi nelle pretese, e non si cede al di 
sotto dei prezzi notati, anzi si dura fatica ad ese­
guire le commissioni. 

Gli strafilali sublimi 18/22 si vendono a lire 
105 in cedole di Banca, quali perdono il 15 O/Q 
in confronto dell'oro, le sorta buone correnti da 

I 18 a 20 esitate a lire 94 a 96, guelfi più tondi 
L da lire 88 a 92 al chilogrammo. Gli inferiori negletti. 
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Le trame pure aggradile in qualità distinta, ma 
scarsissime, cgftì tainori ailan, soStéiWti ;dà lif'è W; 
a 99; le quaittS acadenlì'i'ìcavatò Ba lire 70 a 80; 
al chilogrammo;';• 

Per quanto concerne le gro^gie proviamo una 
domanda fivft sia per i nòstri torcitori come per 
Lione e per Torino, qualche affare a consegna di 
poca entità è avvenuto coi prezzi di lire 72:50 
roba corrente nostrana; altri 8/12 a lire 80, ta­
luno por sorta bella e buona a lire 85. Anche di 
rimanenze si è ricavato lire 85, merito sublime 
10/12. Delle sete asiatiche i prezzi sono nominali 
ma in preteso elevato. I cascami in ribasso. 

— Sulla situazione finanziaria e monetaria del-
ringhilterra, ecco quanto si legge nel Tergesteo. 

É innegabile, clic da duo setlìmane a questa parlo la 
situazione del mercato monetario il' liigliiltcri'a ha di assai 
migliorato. La sfiducia ri>;uaiilo allo banclio [iriritipia a 
dileguar.si, ed è generalo In persuasione, olio i giorni piti 
;li«fii^ti-.sieno ormai trascorsi. Oltre di ciò, gli sforzi della 
cotpanità finanziaria per osoire dagli altiiail imbarazzi sono 
.s\ energici, olie il credito si va risialiilendo, o notisi bene, 
isi va ristabilendo malgrado la criiica siiuaziuno politica 
di Hitla Eql'opa. 

Al desiderio naturale di tulli, di veder cessare una 
crisi tanto funesta, vengono in aiuto dei fatti consolantis­
simi. Sia dello fra parentesi, non si valuta a meno di 2S0 
millijni di lire la perdila subita nello spazio di due a tre 
iBiBsi d'i valori in azioni. Ora però la ce-ssazione dei falli­
menti, la speranza della ricostituzione di molte Banche, 
r ognor cresenle aumento dell' incasso delia Banca d'In-
ihilterra, i continui arrivi d' oro djdl' america, tutte queste 
c,ause unite agiscono in senso benedcoe conlrihuiscono al 
ritorni) della fiducia, 

. Il danaro, che nei giorni,di panico s' era nascosto, comin­
cia, a ripompijrire,. e questo sintomo di buon augurio, 
effetto e Ciiusa ad un tempo, influisco possentemente al 
iniglìoramento della situazione. La Banca d'Inghilterra 
laalgradq tutto questo, non si è ancora risolta a ridurre il 
prezzp dei supj, .servigi, e così lo .sconto resta immutato 
a| dieci' per cento, vale a diro al tasso più elevalo di tutu 
Efjropa. 

Ma come abbiaipo detto neììa nostra Rivista finanziaria 
di ieri, i Direttoci della Banca suddetta, sono rattenud dal 
Wqdifioar^ i rigori adottali nei tempi di crisi, dalla dichia-
rozioije del Cancelliere dello Scacchiere, riguardo alla so­
spensione del Dqnk Charter Ad. 

ti danaro, ripeliamo, si mostra, e anche relut'wmnmte 
abbondante, ma non peranca al punto di divenire a buon 
mercalo. I capitalisti tengono ancora appeso il catenaccio 
ai loro-forzieri, e quando li aprono, ne eslraggono timida-
mente uno ad tino quei sacchi che vi ave.ino accumulai 
alla rinfusa e in una sol volta, nei giorrd di panico. Quando 
la Banca d'Inghilterra si risolverà a ricondurre lo .sconto 
a 9 e a 8 • per cento, sollanlo allora il ritorno della fiducia 
sarà conipleto e generale. Desideriamo che quesio bel nio-
ipento non tardi troppo ad arrivare, eziandio eonsiduiato 
òhe al benessere del Regno-Unito, parlecijia, checché si 
dica in contrario, anche il continente. 

^ G R A N I 
•Uiline 30 giugno. L'andamento del nostro 

mercalo non ha •p'resenlato. certe variazioni nel 
corso della settimana che si chiude. Lo . vendite 
fujo.no molto limitate e" ridotte quasi esclusivfimente 
al; puro ĉonsumo locale, che in questa stagione 
non è'mai forte, stantochè la montagna non sente 
certi bisogni; e se pur si fa quòlche cosa, ciò 
segue per soddisfare alle poche domande dell'Illi-
ria. In'conseguenza di che i corsi se ne sono un 
poco risentiti! 

Pprmento. da °L. 1 6 . - ad °L, 16.50 
Qra,noturco . 9.50 . io.— 
Ŝ qĝ l̂  nuAva . 8.— . , 8,50 

vecchia . 11.50 . 11.75 
R v̂iz,!̂ 9ne . 11.— . 12.50 

P e s t 23 giugno. Siccome le notizie sulle semi­
nagioni coiitinuavano ad essere sfavorevoli, facendo 
temere un raccolto poco soddisfacente, già in prin­
cipio di settimana mqstravasi molta voglia, di ac­
quisti di grano per il consumo, e siccome i po§-
se^sori vendevano volentieri ai prezzi correnti, così, 
gii affari erano moilp aniijnati, quando alla chius,3, 
sopraggiunte a.nchQ domande pe,r 1' e,sport̂ i;ione, ij 

mercato sì è vieppiù consolidato e i compratori 
banno dovjuto accondi?oendere a fagare 10 soldi 
di piiii Le iiratìsazioni in gratio della seitimaiia à-
dunqtìe amfhontarono a lOÔ OOO Metzen, dei qiiali 
circa 40,000 per le sportaziòne* 

— La Segala calma con pochi affari. Le tran­
sazioni importarono poche migliaia di Metzen. Chi 
volle vendere dovette adattarsi a concessioni nei 
prezzi. — Anche l' orzo, merce da foraggio, die 
luogo a pochi affari; alcune migliaia- di Metzen ne 
furono vendute a fiorini 2,35-40. — Per l'avena, 
poche domande e poche offerte. I possessori che 
vollero vendere, hanno duvuto fare un ribasso da 
5 a 10 soldi. Ne furono cambiati di mano circa 
30,000 Metzen. — Granone abbastanza ricercato, 
con fermezza nei prezzi. Merce pronta f. 2,85-90, 
per consogna alla metà di Luglio o Agosto, e per 
lino Agosto f. 3,10. Le transazioni complessivo, 
sia per merce [u'onta che a termine, importarono 
circa 50,000 Metzen. 

Ki«i!sck 23 detto. Con ìscar.si arrivi e limitato 
smercio, il nostro mercato cereali riella settimana 
che va a spirare non hi molto animato. Le poche 
contrattazioni avvenute si aggirarono sul formento, 
acquistalo a prezzi fiacchi dalla speculazione. Di 
granone, ne furono comperate alcune partite da 
imbarcarsi per Carlsladt. I prezzi tanto del grano 
che del granone hanno dunque, in confronto al­
l' antecedente oliava, alquanto ribassato Entro la 
prossima settimana s[)erasi poter usul'ruare la stra­
da ferrala. Tempo aggradevole, si desidera però la 
pioggia. Fiumi in decrescenza, però navigabili. 

MERCATO DEI BOZZOLI 
Bollettino uffiziale dei prezzi praticatisi sui prin­

cipali mercati d' Italia il giorno 20 giugno. 
Alba da II. L. 2,94 ad II. L. 0,10 
Alessandria • » 3,12 . . 6,34 
Asti . . 2,03 . . 5,67 
Bra . . 2,65 . . 5,76 
Carmagnola • . 2,75 . , 6,37 
Casale . . 2,29 . . 0,10 
Ceva . , 2,05 , , 4,46 
Cuneo . t 2,33 , , 4,95 
Faenza . , 2,— , , 5,90 
Fossano . . 2,23 , . 4,55 
Fussombrone . . 4,— , , 7,— 
Ivrea . . 2,03 . . 5,06 
Jesi . . 2,50 , . 7,50 
Mondovi , , 2,63 . . 4,86 
Modena . . 1,60 , , 7,30 
Milano . , 4,50 . . 6,— 
Novara . , 2,53 . . 4,50 
Novi . . 3,38 . , 5,57 
Lodi . . 3,10 . . 5,50 
I-arma 
Pesaro , 
Pinerolo , 
Piacenza , 
Racconigi ,, 
Reggio (Emilia), 
Saluzzo . 
Savigliano , 
Siena , 
Torino , 
Terni , 
Vercelli , 
Vigevano . 

2,84 
2,60 
2.07 
1,70 
3,42 
2 , -
2,82 
2,53 
2,50 
2,40 
3,— 
2,83 
2 , -
2,10 

6,67 
5,90 
5,27 
6 , -
6,15 
4,20 
5,31 
4,85 
4,50 
6,10 
5,50 
5.— 
5 , -
6,50 Voghera . 

Wrattiìhi 
Maìm 21 giugno. La raccolta risulla in gene­

rale appena mediocre, ma in ogni modo superiore 
a quella dell' anno decorso. La media dei prezzi 
si può fissare come seguo: Le qualità giallo del 
paese da fr. 7:50 a fr. 8 — le prime (piafità del 
Giappone da fr. 5 a fr. 5:25 — le qualità infe­
riori da fr. 4 — a 4:25. 

Kouians 21 detto. La raccolta dei bozzoli à 
terminata, ed adesso possiamo farci un conto esat­
to. Abbiamo un prodotto di un terzo superiore a 
quello dell' anno decorso, ma la maggior parte di 
qualità inferiore. I prezzi si sono chiusi da fr. 7 a 
7. 50 per le belle qualità gialle del paese: da fr. 
4. 75 a ff. 5 le qualità verdi del Giappone ; e da 
fr. 3, 50 fino 4. 25 lo, qfl,a,lità scadenti, 

•Wiilpiuytii 21 dQtto. L'a,cq,uisto, dei bozstoU è 

terminato, e malgrado le lagnanze sulla nascila, 
pur si ha potuto approvvigionare, tiitle lo nostre 
filature. I prezzi che si erano aperti da fr. 4 a 
5: 50 pelle razze giappotiesi, Si sono chiusi da fr. 
;3 a | 3 : 50 per i biaìichì, a tla fr; 4 a 4 :50 
pei verdi. 

Neil' idea di vendere sempre più accetta ai gentili 
nostri abbuonati la lettura della I ivcluLstr-ia, 
ci siamo procurali la collaborazione dell' esimio e-
conomista Aco. C. Revel di Torino, Membro della 
Società Italiana di Economia Politica, Direttore 
del Giornale degU Operai ecc. ecc.,,il.quale mercè 
le periodiche pubbiicazioni di mollie pregievoU suoi 
stitdi, ha saputo acquistarsi fama di dotto s&nttere, 

Egli ci': maniera tutta le settimarié un articolo 
sulle quistimi pia vitali che hanno attinenza cogli 
interessi materiali e morali del nostro paese, e noi 
ci lusinghiamo che i nostri lettoti stipranno tener 
conto di questo nostro pi'ofcua intendimento. 

In questa occasione troviamo a proposito di t'ac­
comandare di nuovo II l^ìbro flej;'Ìi D p c -
ViXÌ del suddetto 'Autore che escirà a giorni in 
Tonno, e ci rivohjiamo particolarmente a quei be­
nemeriti cittadini cui sta a cuore di migliorare U 
condizioni dei nostri artieri, sicuri che la diffusione 
di guest' opuscolo non tarderà a portare i suoi buoni 
frutti fra le classi operaie. La rinomanza di cui 
gode l'avvocato Revel nelle scienze economiche e la 
mitezza del prezzo limitato a 50 centesimi italiani, 
sono pegno sicuro che le nostre parole non saranno 
gettate al vento. 

DELLft LIBERTÀ D'INSEGNAMENTO') 

Clii scrive il vero, scrive per ogni tempo. 
Senza libeitJ dì moto non si sviluppa 11 corpo, 
Senza liberili di vita non si sviluppa l'uomo. 

L' ACTÓBE, 

I. 

Se la libertà d' insegnamento sia un diritto se­
condo ragione, ed in caso affermativo entro quali 
limiti debba tenersi circoscritto? A questi due que­
siti che la R. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Modena nella sua saviezza propose per il con­
corso dei premii dell' anno 1863, noi avevamo 
risposto, dopo uno studio coscienzioso, con una 
disertazione inviata al concorso suddetto, senza 
avere la menotna pretesa di meritarci la corona, 
bensì solamente come prova di buon volere nel 
cooperare allo sviluppo di argomento tanto' impor­
tante quale si è quello della libertà d'insegna­
mento [ 

Veniva invece premiata la memoria dettata dal­
l'onorevole Cesare Canta uscita testé dalla tipo­
grafia e libreria arcivesouviitì di Milano. Chi cono­
sce Cantii nullo .sue opinioni e come .scrittore e 
come uomo politico, dovea naturalmente attendersi 
che nello svolgere il tema pro()osto, egli avrebbe 
avanti tutto a cuore 1' interesse del partito clerir 
calo. E per vero, spinto da quel bollore che lo fa 
uno dei pili ardenti campioni di Roma e del CIBT 
ro, in detta sua memoria che da un egregio, scrit­
tore liberalo venne chiamata un vero libello,, narrò 
la storia a suo modo, espose lo sfato delle cose 
quale lo creò la sua fanatica fantasia e fini col 
rappresentare le nostre presenti condizioni rispetto 
alla istruzione pubblica colle tinto più fosche e-pi,ù 
sinistre per avere ragiono di cercarne il rimedio 
nella libertà assoluta. Ciò non diciamo pei'chè .il 
Cantìi ci sia stato anteposto, molti altri più di noi 
avevano forse il diritto di avere veduto premial(i il 
loro scritto; ben anzi dichiariamo di concordare 
coir onorevole Gantù circa il principio della libertà 
assoluta d' insegnamento, secondo però- i dettami 
della scienza e secondo, i consigli della sana ra­
gione che mirano specialmente a persuadere glt 
altri della verità dei nostri detti, non già seguendo 
r intolleranza di cui fece prova il Cantù. 

Ci proponiamo in oggi, non per la speranza dì 
convertirà la R. Accademia sullodata, sibbene per 

1) Propriet.-k letteraria. ' 
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fare di pubblica ragione il nostro modo di vederti 
circa r argomento sUmenlovato, persuasi che i bnoili 
ed i liberali oi saranno grati dei nostri studi! in 
proposito, di trascrivere qui il nostro làVoro come 
venne invialo al conudrsft. 

Prima di darci a studiare il tema, della libei'là 
d' insegnamento, ci siamo ricordali lo [)arole del 
celebre Buffon ') che riferiamo. 

• Perchè i lavori della natura sono eglino co­
tanto perfetti ? egli è perdio ogni lavoro forma un 
sol lutto, che poggia su mi piano invariabile dal 
(inalo giammai si diparte. Essa prepara in silenzio 
il germe dei suoi prodotti, abbozza con un solo 
atto la forma primiera di ogni essere vivente, la 
sviluppa, la perfeziona con un molo continuo, ed 
in un tempo determinato. Il lavoro fa meraviglia, 
ina si è lo stampo divino di cui porla i segni 
che deve colpirci. Lo spirilo umano nulla può 
creafo, non produrrà che dopo essere stalo fecon­
dato dalla esperienza e dalla meditazione; le sue 
cognizioni sono i germi delle sue produzioni. Ma 
s' egli prendtì ad imitare la ualura nel suo cam­
mino, e fiel suo lavoro, se s'incalza alle verità 
jiiii sublimi, se le riunisce, so ne forma un tutto, 
un sistema, colla riflessione esso stabilirà su fon­
damenta stabili, monumenti immortali ». 

Senza menomamente pretendere di rendere im­
mortale (che sarebbe pretesa stella) questo nostro 
lavoro, abbiamo però creduto bene di stabilire il 
nostro piano, di propararci la strada con studi ac­
conci al soggetto, e di metterci cosi in guardia 
contro il disordine, la confusione delle idee, ed 
una prolissità fuori proposilo. 

II. 

Che la libertà d' ìnsognameiilo sia un dritto se­
condo ragiono noi lo crediamo, e non esiliamo ad 
affermarlo, non puossi por vero così facilmente di­
mostrare che lo stabilire sopra basi solide e in­
concusso r edilìzio dell' istruzione, e dell' educa­
zione, il tracciare le norme fondamentali'"che devono 
indirizzarle nel loro corso, il compremlere in una 
polente e vasta unità sostanzialo la varietà ne­
cessaria e infinita dei metodi non sia fondalo nella 
natura, «ori risponda ad un volo legittimo ed at­
tuabile. Noi stiamo francamente e recisamente in 
([uesla questione morale ed intellettuale, come nelle 
questioni economiche sui consumatori contro i pri­
vilegi, i monopolii, le protezioni dei produttori che 
sono il Governo stesso, o chi da lui dipende. — I 
Vediamo ora se questa nostra asserzione, se que- | 
sto nostro modo di pensare sia conforme ai prin­
cipi del diritto naturale; adduciamo, per quanto 
ci sarà possibile il farlo, prove non dubbie della 
ragionevolezza della tesi che sosteniamo. 

L' uomo appartiene alla famiglia, ed alla società 
civile polilica. Consideriamolo in quei duo rap- j 
porti e vediamo se lauto nell' uno come nel!' allro 
susisla la libertà d' insegnamento che noi ricono­
sciamo e proelamianio. Sluiliaiido la riuestione nel 
primo rapporto non avremo difficoltà a fare san­
cire una tale liberlà; consideralo poi 1' uomo co­
me cittadino ci occorrerà esaminare con molto svi­
luppo un' altra questione .che si collega stretta- i 
mente colla prima, se cioè basti il non operare ; 
contro il Governo per parte del cittadino o se pur 
si richiegga dallo slesso il suo concorso; od in al­
tre parole se basii la sola sorveglianza per parte 
del Governo, o se pur debba intervenire, in quei 
limiti però che la stessa liberlà. esige. Gomincianio • 
dal rapporto di famiglia, il primo in cui enlra 
r uomo. 

I Genitori sono i soli responsabili dell'educa­
zione religiosa, iiilellettuale e fisica dei loro tigli: 
essi hanno perciò slesso diritto all'educazione della 

•prole.' Questa conseguenza che-noi non esilianio a e 
dedurre dal fatto premesso,'.e che nessuno avrà 
coraggio d'impugnare, è. affatto naturale e .le-, 
gillima. 

La società riconosce nel [)adre di famiglia una 
piena autorità morale sul figlio, perchè nessuno 
potrebbe in sua vece esserne investito —- questa 
é. legge di natura. L' insegnamento è diritto pri­
mordiale nel. padre pertanto; e se altri esercita un 
tal diritto lo fa per delegazione ricevutane dal pa­
dre stesso, non altrimenti. Chi potrebbe per vero 
scindere 1' educazione, di cui come dissimo è solo 
responsabib il. genitore; cevcando 1 di limitare il 

• 1) DÌBiiorso di rìce^itnaatQ' all' iciàdsmia' FVanoeso. 

dii'ifto ali' èduciaìsìoiio relièiosa, od ali' intelltìtluale, 
0 iìsièa soltanto? Chi si fai'èb'be lécito di pèM-
triirè nel safttaarid della famiglia per còstrihgèi'e 
il capo della stossa a dare questa, piuttostòchè 
quella educazione alla sua prole; di costringerlo 
ali addoltare un sistema piuttoiito che un' altro 
d' insegnamento ? Deve il padre nòli' educazione 
dei suoi figli potere liberamente segiiire le sue ispi­
razioni, chi', l'ono leggi. 

l'\irassì egli slesso educatore della propria prole, 
0 scioglierà i ginuasii, i licei credendo potere va-
ler.'̂ ene con fiducia, di tale scelta egli solo è il 
Giudice. Libero non solo egli è ma padrone asso­
luto neir adempimento di quel sacro dovere che 
gli incumbe, nell' adempinento di una missione die 
tiene non dalla legge ma da Dio; una vera mis­
sione morale un sacerdozio patriottico non mai un 
mestiere dovendo essere 1' insegnamento. 

Tale libertà cioè, non è che una emanazione 
della podestà che spetta al padre di famiglia. Essa 
nasce da questa potestà, s' appoggia su essa e 
come partecipa della sua natura, così partecipa 
della sua inviolabilità. — La libertà d' insegna­
mento in una parola è diritto inerente all' uomo, 
come lo sono la libertà di coscienza, la libertà 
individuale, ed altre. La libertà d' insegnamento 
non è quindi per gì' insegnanti che un potere loro 
deferito dal padre di famiglia, deosi quindi rite­
nere un vero mandato la delegazione che ad essi 
viene fatta d' insegnare. 

(COHUIHM). 

A v v . O . liKViilX^. 

LE RISORSE AGRICOLE D'ITALlà 
L'industria agricola in Italia è di lunga mano 

inferiore a quella di altri paesi, come può desu­
mersi dal seguente coufrontp : 

La superficie territoriale dell'Italia consta di 30 
milioni di ettari cosi riparlili 

Terreni 
Boschi 
Pascoli 
Paludi, 

varie collure 

stagni improduttivi 

14,589,559 
4,835,529 
6,717,939 
4,717,740 

Ora il rapporto 
come segue : 

14 : 

Totale ettari" 30,860,773 
fra il terreno coltivo e l'incolto 

30 in Italia. 
14 :15 in Inghilterra. 
34 :53 in Francia. 

11 rapporto della rendita dei terreni coltivati 
fra varii paesi è per ogni ettare : 

Nd Bdgio L. 281 
Nell'Inghilterra . 213 
Nella Francia . 176 
Nell'Italia: Regioni irrigue • 150 

> Regioni asciutte • 78 
E vien calcolato che il valore totale dei 

dotti agricoh ammonta: 
Noli' Inghilterra 
Nella Francia 
Neil' Italia 

il milióni e tnezio di ettolitri & oltre à 290,0iJb 
baifili di farina. 

La pródtizione di grano degli Stali Uniti ràg^ 
giunse proporzioni co.sì vaste che già apportò un 
sensibile deprezzamento sui cereali in Europa L'In­
ghilterra e la Francia, che importavano delle vi­
stose quantità di grano dai porti*del Mar Nero e 
del Baltico, pressoché esclusivamente, da alcuni 
anni attingono una buona parto dello loro prov­
viste dagli Stali Uuìli, o nd solo 1865 ne ritira­
rono 15 milioni di ettolitri del valore di 300 mi­
lioni di franchi senza calcolare le farine e l' alcool 
americano, articolo ricavato dalla distillazione del 
grano, di cui esistono depositi enormi a Bordeaux, 
Marsiglia, Genova, e nei porli del Levante. 

Oltre produrre molto, gli americani degli Slati 
Uniti producono anche con minor spesa di quella 
degli altri paesi dell' Europa. Arano a vaporo, 
seminano a vapore, mielono e battono a vaporo, 
e colle loro macchine .5 uomini fanno lo stesso 
lavoro in media che 45 in Italia senza di esse. 
Il grano reso a Chicago costa poco più di 5 fran­
chi r ettolitro ed altrettanto costa U nolo per Li-
verpool, e se la produzione ivi aumenta in pro­
porzioni pari a quelle degli ultimi anni, avremo 
fra non molto i mercati non solo dell' Inghilterra 
e della Francia, ma quelli ancora d'Italia, inon­
dali di grani e di farine dell' America. Giova al­
tresì ricordare che negli Slati Uniti la produzione 
è sussidiata dal credito mediante la formazione di 
numerose banche. 

È veramente da de|ilorarsi che di fronte al re­
cente progresso dell' agricoltura negli altri paesi, 
d'Ilaha, paese tradizionalmente agricolo, sia riraa-
sla tanto addietro, anzi che la sua posizione abbia 
peggiorilo. La crittogama e la malattìa nel baco 
da seta avendo decimato i due raccolti piìi rimu­
nerativi della industria agricola della Penisola, egli 
è un l'alto che i nostri coloni sono in condizione 
più triste di quella di veni' anni or sono. E quando 
pure ei fossero stati risparmiati questi due flagelh, 
la produzione agricola avrebbe avanzato in ItaUa 
in proporzioni così minime in confronto degli altri 
paesi, da non potersene tenero alcun conto. 

Un' esame in dettaglio dei principali prodotti oi 
convincerà sempre più dell' inferiorità dell' Italia 
in fatto di agricoltura. 

Generalmente parlando, il prodoUo di maggior 
importanza in Europa è quello dei cereali, e fra 
essi viene primo il frumento. Ebbene, gli ultimi 
dati statistici ci olTrono il seguente ragguaglio sulla 
produzione annua di frumento dei vari Stati 

pro-

d' Europa. 
Italia 
Francia 
Gran Brettagna 

Ettari 

Belgio 
Prussia 

4,500,000,000 
5,000,000,000 
2,250,000,000 

Il motivo di questo divario fra la produzione 
agricola d'Italia e quella di altri paesi è che in 
essi havvi maggior copia di capitali e di macchine 
me.ssi al servizio di questa industria. Lo spirito 
d' intrapresa e 1' applicazione di risorse artificiali 
la fecero pros|ierare altrove con rapidilà sorfiren-
denle, mentre in Italia restò stazionaria, con poco 
aumento di irrigazioni e prosciugamenti, con scarso 
bestiame e poche macchine, e con poche pros[)et-
live di immediato miglioramento. 

In alcuni paesi l'inilustria agricola ha operato 
recentemente prodigi inauditi. Nelle proviucio occi­
dentali degli Slati Uniti, noli' ultimo decennio ven­
nero messia coltura 25,145,000 acri, pari a circa 
dieci milioni e mozzo di ettari di terreno. La città 
di Chicago ora pochi anni sono un piccolo villag­
gio indiano: ora contiene 250,000 abitanti, è edi­
ficata grandiosamente, .0 i suoi magazzini possono 
capire più di tre milioni' di ettolitri di grano. E 
per dare un' idea adeguala dell' incremento gigan­
tesco che ebbero la produzione ed il commercio 
dei dintorni di questa città, basta citare che men­
tre nel 1838 non si esportarono die 78 busliels 
di grano, nel 1864 fùrtìno ritirati dai suoi rnagàz-
zerii 47,I'2'i,49l btìshels di graiiO, pari a circa 

35,000,000 
90,000,000 
38,000,000 

4,000,000 
8,000,000 

Spagna . 18,000,000 
Russia . 80,000,000 

Sì vede dunque che l'Italia, avuto riguardo 
alla sua estensione territoriale, alla sua popolazione 
ed alla feracità del suo suolo, produce meno fru­
mento che gli alti'i paesi. 

Un prodotto che dovrebbe essere annoveralo 
fra le princi|iali sorgenti di ricchezza della Penisola 
è 'il vino, la cui annua raccolta ascende a 28,000,000 
di ettolitri almeno, delle più svariate qualità; ma 
i nostri viniciiltori essendo ancora lontani dall'emu­
lare quelli della Francia o della Spagna, ne viene 
che la esportazione di questo prodotto si l'imitai a 
poco più di 200,000 ettolitri del valore approssi­
mativo di 5 milioni di lire, laddove la Frauda 
die produce dica 40,000,000 di ettolitri ne esporla 
4,000,000 dd valore di 280 milioni di lire; e la 
Spagna che produce 20 mihoni di ettolitri di vino 
ne es[)orta 250,000 del valore di 12 milioni di lire. 

Fra lo produzioni agricole e al tempo i.stesso-. 
industriali d'Italia viene forse prima la seta, il: 
cui reddito annuo è variamente calcolato da 2 a 
3 milioni di chilogrammi, i ragguagli slatistloi a 
questo riguardo essendo mollo deficienti e contrad-
ditorii. Negli ultimi dieci anni però la malattia nei 
bachi da seta ha portato una grande diminuzione 
nel raccolto dei bozzoli e quindi un grande im­
poverimento nei distretti dell'industria serica. Ascri­
vendosi il male alla qualità della semente, si fecero 
vistose provviste di questa all' estero eoa non lieve 

'•• dispendio, ma, 1' esito non corrispose all' aspetta­
zione: i raccolti, invece di aumentare, presentarono 
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un' ulteriore diminuzione, e l'acquisto di tante 
sementi estere che inai riuscirono vieppiù impoveri 
gli allevatori. {dal Comm. Ù'aKanq), 

DELLA LIBERTÀ DEL LAVORO 

Il lavoro, applicazione delle l';icoll;"i fisiche ed 
intelìcltuali dell' uomo alla prodiiziono, ha una 
parie meccanica ed nna morale, alla quale in 
proporzione della civiltà di un popolo ò assegnalo 
sempre il posto più elevalo. Per.sino fra gli schiavi, 
il più intelligente ha la direzione, mentre ngli altri 
sono serbati i più faticosi lavori. Le macchine 
slesso vanno sempre più attribuendo speciale im­
portanza alla parte morale, poiché compiendo in 
gran parte le operazioni di maggiore fatica, riser-
bano air uomo la sorveglianza e la disposizione, 
il che accenna alla parlo mentale la più nobile 
della nostra natura. 

Il lavoro ha quindi la sua base nelle facoltà 
morali e come giustamente disse Cousin e,-;so non 
è altro che lo sviluppo della forza inlerna che 
costituisce r uomo. Ora questa forza essendo nel 
fondo r anima islessa libera di sua natura, ne 
viene che il lavoro, emanazione dell* anima, de-
v' essere libero. 

Il dotto professure Giovanni Bruno osserva che 
lavorando onde adempiere lo leggi della conserva­
zione 0 del perfezionametilo, 1' uomo spende ine-
vilabilmente una piccola porzione, un atomo della 
propria esistenza, il lavoro dev' esser quindi libero 
come porzione delia vita. Manifestazione delle con­
dizioni organiche deli' uomo, il lavoro è proprietà 
incontrastabile dello stesso, ma tale proprielà non 
esisterebbe quando non se ne potesse fare un 
libero uso. Perciò la libertà del lavoro è condi­
zione essenziale della attività e del perfezionamento 
della famiglia umana, ed ogni ostacolo iiifrapppo-
sto al libero esercizio delle forze individuali è una 
violazione che si apporta al dirillo naturale di 
esercitare le proprie facoltà. Liberlà e responsa­
bilità sono gli eleraenli della personalità umana 
ai quali 1' uomo non può rinunziare perchè non 
vengono da lui, polendosi bensì locare 1' opera, 
non vendere la libertà. Quesnay e tutta la scuola 
fisiocratica patrocinò vigorosamente questo diritto; 
Smith, Say, Dnnoyer, Rossi, Ferrara, Boccardo, 
Bruno lo analizzarono in tutto le sue applicazioni, 
dimostrandone la giustizia e la feconda eflicaia, 
e ben può affermarsi che ai nostri di non v' ha 
economista degno di tal nome che osi contrastare 
un cosi sacro principio. 

Pur non v' ha diritto che quanto questo trovi 
ostacoli nella pratica, ed. è ben tristo cosa vedere 
come mentre gli uomini gridano libertà, sempre 
mirino a conseguire un qualche prioilcgio. Le tra­
dizioni, le abitudini formano un forte contrasto 
WV attuazione della liberlà del lavoro, ma certo 
concorre ad impedire lo svogiimeulu di questo 
principio la buona fede ignorante e T avidità cor­
rotta e monopolizzalrice. 

Per quanto la libertà del lavoro abbia uno 
stretto legame con la libera concorrenza, non cre­
diamo contrario ad una savia riparlizione scienti­
fica trattare qui di quanto ha maggiore attinenza 
con la produzione, svolgendo invece i principi che 
riflettono la libera concorrenza propriamente detta, 
dopo aver ragionato degli scambi e do! prezzo. 

Per quanto oggidì gli economisti leoricamenle 
si accordino a riguardare, come dice Du-Puynode 
nella sua opera sull' intervento dello Sialo nella 
industria, la liberlà di lavoro e la sicurezza della 
proprietà, come due principali basi della società, 
cionondimeno fu appunto la controversia della li­
bertà che divise gli economisti in differenli scuole. 

H problema che si presentava agli slessi era 
invero assai grave e raomenloso. Il lavoro dev' es­
sere egli abbandonalo all' interesse individuale, 
alla libera determinazione di ciascun produttore. 
0 deve invece sollomeilersi ad una leggo comune 
e preventiva? 

La scuola mercantile scorgeva V unica ricchezza 
neir oro e nell' argento e per essa era soltanto 
prospero quello Sialo che possedeva gran quanlilà 
di monete. Ritenendo che ogni esportazione di nu­
merario era una perdila, che non v'era guadagno 
se non coli' esportare e conservare denaro nello 
Slato, si doveva naturalraenle venire alla conse­
guenza di rendere schiavi commercio ed industria. 

.Seguendo, i delfami. di simile, sistema si doveva 
proibirò l'esportazione delle .materie prime,e r e -
migrazione degli operai, proibire o limitare il con­
sumo degli oggelli forestieri per mezzo .di fortis­
simi dazi. 

La scuola fi.siooratica ritenendo invece soltanto 
[ìrodulliva l'industria agricola, professava il prin­
cipio del lasciate fare, lasciate passate, come van­
taggioso all' agricoltura, come mezzzo di fratellanza 
fra le nazioni e come rimedio a molti abusai. 

La scuola ìnduslriale che rilicno soli clementi 
di produzione capitale e lavoro, venne alle slesse 
conclusioni, propugnando la libertà del lavoro non 
come un semplice mozzo, ma corno un principio 
naturale ed elerno che 1' uomo non può in modo 
alcuno violare. 

La mercanlile era quindi una scuola regolamen­
tare per eccellenza, che patrocinava la organizza­
zione, Umlo in politica che in economia, asserendo 
che la liberlà conduceva nella prima all' anarchia, 
nellfi seconda al dissosto. 

Gli economisti che seguivano codeste dottrine 
valevansi degli argomenli d'aulorilà per alfermure 
die i lavoranti e le fabbriche devono assoggettarsi 
a speciali disci|)lme e che il pubblico dev' essere 
anche nulle minime cose garantito. Dicevano che 
gli ulili risultali della liberlà erano congetture teo­
riche, mentre nel fatto apportavano anarchia nei 
produttori, lolle rovinose nel commercio, frodi 
nelle vendile, miseria per T operaio, (continua.) 

COSE D! C I T i r E PROVINGIft 
La Rivista io selle giorni — dal 17 al 24 di 

questo mese — ha pubblicato tre lunghi arlicoli 
air indirizzo del patrio Municipio nello inlento di 
sindacare 1' opera de' nuovi rappresentanti. Sotto 
la reggenza del commissario distrettuale sig. Pavan 
la Jìloista si tonno cheta cheta e bonina bonina; 
e se alcuna fiala propalò cose del Comune, adoprò 
sempre il turibolo ad inebriare il potere e maneg­
giò spesso r orpello a coprire le magagne. Oggi 
che r idolo è caduto, oggi che gli errori della ces­
sata Dirigenza sono scoperti, oggi che il mediocre 
amministratore venne surrogalo da un Munici­
pio cittadino, eminente per senno e disposto a 
secondare le giuste aspirazioni del paese, oggi che 
la cillà tutla si compiace e si onora di avere per­
sone dignitose, probe, diligenti ed attive a capi 
d(illa pubblica cosa; — oggi propriamente la Ri­
vista esce colla lanterna a pescare i guai nei quieto 
mare municipale, e vuol vedere nel Mmiicipio rap­
presentali i partili tninimi e fettegoii. E tulio que­
sto forse perchè i maleriali iiUeressi della Rivista 
hanno un poco sofferto dal sistema adollalo da 
uUÌ!no polla pubblicazione di>gli atti municipali. 

Ma facendo bonne m.inii à maiwais jeii, non sa­
rebbe ella siala cosa più encomiabile di avere con 
leale ed equa critica, anziché col freddo e duro 
sarcasmo, dali lumi e consigli al Municipio no­
vello ? a dopi) sello mesi, il signor Camillo viene 
soilanto adesso a farci capire cito non ha polnlo 
far a mono dal sorridere quando, a proposilo della 
ricosliluziune di un Municipio ciltadino, un egre­
gio nostro corris[iondenle ci scriveva nel novembre 
passato, ch'erano tali nomi di'esprimumno netta­
mente un pìvgrainma. Questo però non ci spiac­
que, perchè pensiamo col venerabile Storne che 
« un sorriso può aggiungere un filo alla trama 
brevissima della vila » che desideriamo lunga, ope­
rosa ed indenne a lui ed a tulli gli amici ed av-
versai'i nostri. 

La Rivista usa spesso dirsi la stampa onesta e 
vagheggia anche appellarsi quella che si è propo­
sta il dovere di esaminare di trailo in tratto le 
condizioni che si sviluppano riguardo al Municipio, 
ai [)ubl)lit;i bisogni e all' atlivilà dei Preposti mu­
nicipali, noli' unico scopo ili far loro conoscere 
r opiuiono che il pubblico si avrà formala inturno 
air azienda del Comune. E perchè la stampa one­
sta, ossia la Rivista, atteso il giorno 24 Giugno 
di que.sl' anno per addimostrare la sua onestà e 
il proprio coscienzioso buon volere? La gestione 
della cessala Dirigenza avrebbe forse raggiunta la 
perfezione ? 

Neil' articolo del 17 corrente, con male coperto 
dispetto, tipografo-industriale, disappro"a la prima 
pubblicazione in forma di fascicolo delle sedute 
municipali, e si diffonde a dettar leggi sul modo 
di tenere le sedute, senza pensare alla deroga delle 

leggi esistenti, e senza correggere certi sgorbii che 
lottano, colla legge, e colla pratica. .: 

Parlando di affari che non si conosce come Va. 
dano tratlaii è facile cadere in errori;, come cadde 
la Rivista quando sostenne « il sistema dell' o-
• norevole Presidenie tenderebbe niente meno che 
« a rendere nulla 1' opera del Consiglio e il di­
ritto di volazioue. • L'opera dei Consiglieri non 
può rendersi nulla quando è sempre dato di vo­
tare contro la proposta del Municipio. 

È volendo parlare suW amministrazione del pri­
mo semestre del Municipio cittadino, la Rivista si 
è dimenticata il soggello dell' articolo, essendoché 
non si faccia finora cenno nemmeno per incidenza 
di queir amministrazione. E che avrebbe potuto mai 
dire la Rivista contro gli uomini che compongono 
il Municipio attuale, se il pubblico finora ha tro­
vato sempre giusto e conveniente di commendarli? 

L'ultimo articolo della Rivista s'intitola 'Della 
dignità degli ulfizi comunali. » Lo scritto è diretto 
al sig. G. Giacomelli, e si estende in quattro co­
lonne lunghe lunghe. Anche qui la Rivista parla 
molto, ma quanto alla dignità, ossia al tema del» 
l'articolo, essa adopra ventiquallro parole e sono: 
• in altre mie lettere mi propongo di esaminare 
« in che propriamenlo consista la dignità degli uo-
• mini cui meglio spella lo assumere i cittadini 
« utlìei. » Si può essere più concisi in un articolo 
di quattro colonne piene? 

Concludiamo. Negli articoli della Rivista si ap­
palesa troppo lo spirilo di parte, e lo indecorose 
allusioni, e la bile mal ro()resa, e l'intento di 
muovere la face della discordia e favorire i dissa­
pori e il disordine. Dio ci guardi da simil falla di 
stampa onesta. 

Ci capila in questo punto la Rivista, ma non 
siamo più in tempo di rispondere al secondo arr 
licole suWAmministrazione Municipale: ci riservia­
mo quindi di farlo domenica prossima. 

" S E M E BACHI PEL 1867 
La Ditta C . B A l l © i H sino a lutto luglio 

prossimo offre ai suoi corrispondenti ed ai coltivatori 
le seguenti qualità di seme ai seguenti patti: 

1° Chiappone Orlgliiarln bianco o verde a 
L. 12 ogni cartone 

8" Chiappone di 1° riproduzione scelta l 
bi-inca 0 verde faL.lO 

3° Montagne Oee lden ia l l a boz- r l'oncia, 
zoli) giallo 3 , 

I cartoni originari verdi vengono acquistati a 
Jokoliama dalla primaria casa d' Europa colà sta-
bilila, e porteranno tulle le garanzie di autenticità 
d'origine; quelli a razza bianca sono confezionati 
rinomala provincia di Koshiou, per cura della Casa 
Walsch di Nagassaki, e saranno identici a quelli 
che ipiesl' anno fanno la meraviglia dei nosti. col­
tivatori per la nascita regolare, 1' andamento sor­
prendente dei bachi, e che malgrado le tante con­
trarietà atmosferiche prosentano ovunque un ab­
bondante raccolto. 

La consegna avrà luogo entro due mesi dall'arrivo 
dei cartoni originari contro il saldo dell' importo. 

Ai soltoscritlori delle provincie meridionali ga­
rantisce una nascita ad epoca regolare e propor­
zionala allo sviluppo dei gelsi. 

Le domande devono essere presentate entro luglio 
prossimo, accompagnandole da un deposito di L. 2 
ogni oncia di semente impegnala o da una cono­
scenza beuevisa. 

Ili causa delle presenti eccezionali condizioni 
d' Europa, avendo poi limitalo di mollo le solile 
sue provvigioni, nel caso probabilissimo di insuffi­
cienza nel sema, seguendo il suo sistema darà la 
preferenza ai primi sottoscritti, 

SSoi'Ma di Vienna 

E F F E T T I 27 Giuij. S8 GUig. 30 Giug. 

MBtallicho S 7„ . . . 
l̂ roslito nazionale . . . 

18G0 . . . 

Argento , . . . • . . 

Azioni dulia banca . . 

S8.B0 
63.85 
76.25 

IW — 
127.— 
138,40 
7t0.— 

60.— 
04.— 
77.— 

120.S0 
125.S0 
142.80 
728. -

89.80 
62.80 
73.70 

129.80 
127.— 
137.30 
716.— 
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